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Orĝ o,, della fimm&m IsMana 

:'Ar iPriifli: 
Tanto, è ingeneroso abusare della 

vittoria quanto . noia saper tollerare 
l'a-^yeraitì^ della,sorte, egregio collega;, 
ed i postumi rancori che andate sfo­
gando formano uh degno corollario a 
quell'ibsidismo di lotta, a quell'aborto 
diemal;:;obi»posti inténdimèntii con 
cui cercaste ''di''abbindolare il pub-
bljcdj e che, il pubblico riprovò con 
la'votazione. • 

^''plete, dimostrare ; che nelle lotte 
elettorali la va di ohi sa meglio gio­
care d'^stiuJiie, disporre, di mezzi quali 
SI siano, con ediiìcante semplicità, 
nemmeno ammettendo eh© .queste 
lotte, si i combattono per^prinoipio. — 
Infatti voi non usate altra tattica 
ohe quella. 

Ma, signori, il pubblico è tale giu­
dice ohe va sópra a queste miserie, 
e a cui, anche se volessimo seguirvi 
in siffatte diatribe, non farebbero 
vélo, le vostre,inutili contumelie,! 

LoLultime elezioni trovarono anche 
a XJdihe la loro prima ragione rtetla 
vera .questione politica nazionale, rapr 
presentarono anche qui la; riyenditìa-
ziohè.di diritti popolari offesi, la.ben 
auspicata-; restaurazione dell'onestà 
liionculcata,;, propugnato dal nostro 
caiiilifiajo., : ' !; , . , 

Invece, secondo voi, ; i r pubblip^ in 
qutìstjo lotte, non, è guidato;,,da prin-
eipii alti, non vede, da sèr non soeghe, 
non misura, ma è sempre • raggira,to 
dei .ohi sa, meglio lusingarlo e ma­
neggiarlo. 

Vi.perdoni .Dio e la. generosa po­
polazione friulana tale vostra ingenua 

\ confessione , che.: i^raspira da tutto il 
vostro; contegno, da tutto le vostrei 
polemiche. 

Rilevatevi ora un poco, venite in 
su eòa noi. 

• ' Post,p;chs la,nostra vittorijaj,è. in­
nanzitutto la conseguenza d'una forte 
reazione contro il crispismo, contro 
r immoralità, dei governanti, contro 
gli sfruttatori, contro gli < africanisti, 
e contro quelli ohe non 'detestfvrono,, 

. qufihdq; n'er^ il, tempo, tutte; queste 
infamie, era naturale che la coscienza 
pubblica tenesse .con,noi e guardasse; 
al nostro candidato come alla per-

' sona ohe per provati meriti e fede: 
inconcussa, in una politica saggia e: 
morale, s'aveva meritato r onore e la 
fiducia del Collegio. 

Ed a noi non potevano mancare 
r entusiasmo, r abnegazione, la co­
stanza y la fervente e. pura alacrità 
perciocché queste virtù non si hanno 
per danaro, non si agguantano con 
le furberie, né si conquidono con quat­
tro titoli roboanti in cima ad un ma­
nifesto, ma con la fede ferma in una 
idea, • 
. , E. (̂ he il popolo udinese sia. nella 
fede fermo vèrso ohi con sincero animo 

procura d'interpreta-r^i suoi hisogni,' 
abbiamo la prova nella fiducia: chb, 
serbò costante nel nostro candidato. 
Altro che chiamare il popolo smèmo-
l'aio! altro ohe vittorie di un giornoj! 

Ora diteci un poco ohe scopo po­
litico era il vostro?,con. ohe anirnò 
potevate voi opporvi all' irrompente 
favore,,.per . la causa della moralità 
•nazionale' qui degnamente personifi­
cata nel nOstro candidato? 

Ma'voi foste illusi, dal gioco ben 
riuscitovi nel '95. Se nonché,,non,pitì 
ora,, corno, allpra, le mire di un gor 
verno rovinoso e la vergogna del 
tempo vi favorivano-
; i r tifo giuoòatò e riuscito dèi '95 
vi sorrideva e di nuovo a furia vi 
deste le mani attorno, brigaste,, pic­
chiaste agli usci dei candidati possir 
bili, poiché a voi che pareva una 
u m i l i a z i o n e il fare una ritirata 
(quanto amor proprio!) importava 
ben poco dell'umiliazione ohe foste 
stati-per regalare a un vostro oan: 
didàto. 

E finalmente un ,ca,n,didato, abboccò. 
E la, città assistette.! con repu: 

gnanza a questo vostro indecoroso 
armeggio e vi inflisse con là vota-, 
zione uiia lezione solenne. 

All' indirizzo dell'avv. Méasao non 
dirigemmo una parola acerba, e, fu 
uno dei,,,vostri deliri, perchè da un 
nostrO; linguaggio intemperante verso 
singole persone, speraste trarne pro­
fitto. 

La sola cosa che colpiva la por-
son^i dell'avv. Measso era la quistione 
dei dazii. Ma su essa non era già 
stato fatto un ricorso da tutti gli 
osti della città ? E non ne stava 
forse, inallevadore un corpo costituito 
di ben 80 esercenti iirmatarii di un 
manifesto ? 
. ,,Ma. àove lo sdegno degli avver­
sarli si riversa ora più che mai fu­
ribondo , é Su , quelle . quattro piccole 
mani impertinenti che hanno spor­
cato i muri. 

Via, via ; tentare colpi di sotto­
mano tendenti a ledere famigliari 
interessi, burlarsi di una città fa­
cendo farse ohe intaccano il decoro 
pubblico, immolare alla propria ambi­
zione, al proprio interesse una vit­
tima, in tut t i i modi cercar,die la 
Prefettura ai occupi a vostro favore 
contravvenendo all'obbligo suo di 
serbarsi imparziale, , queste e altre 
sono tali cose al cui paragone le 
porcherie che imbrattarono quattro 
muri, sono gigli candidi. ' 

Per la verità 

Il Friuli ha raccolto dalla Tribuna 
che l'on. Girardini è antiministeriale 
e per suo conto corregge la informa­
zione del giornale romano, dicendo 
che su queste colonne l'on. Girardini 
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,si è dichiarato .ministeriale,..È il,mp 
mento ,in cui : ciascuno si..,sbizzarisce, 
e non è il caso; di tener dietro ad 
inesattezze di buonaj o; di mala fedo. 

Ma, per la verità,; sopra queste 
colonne il Deputato di; Udine ha pub­
blicato ohe accétta dal, ; Goverrip la 
promessa,.di una,,più seria eopnomia; 
che, crede.necessario l'abbandono; del­
l'impresa africana; che 'non accetta 
i r voto plurimo; ohe, e.wendo',stato 
altra; Volta à i , Parlariiehto, le i^eio 
iphe sostenne, per il passato, inforime-
ranno la sua condotta nell'avvenire. 

Pra questo e il dichiararsi, mini­
steriale, cioè pronto ad accettare ogni 
proposta del Governo, ci corre. ,Nè 
può essere altrimenti mentre si ignora 
quale sarà , in definitiva , l'indirizzo, 
(JeJ. ministero e se, appoggerà a. de­
stra, : od a sinistra. 

iricciche elettorali 

«.E il poveretto che non s'era accorto 
Anciàm combattendo ed era morio ». 

Cosi tocca al ; jPrzW;. 
Se fossi maligno direi chela biada 

che i suoi padroùv dovevano dargli 
prima, gliela danno tutta adesso...,. 

Toujours trop tà/rd ! 
Le avete lette le tre filippiche dei 

giorni 24,; 25 e 56, còrr, ? ; 
Ne vale la pena se non per altro 

per leggere qualche cosa di originale 
sulle colónne del Ì'VÌMK,,. 

Tanto può un forte dolore! 

Spigoliamo. 
Dunque il marchese Di Rudini, 

" abbassò un monito cifrato all'auco-
rità politica locale ; e l'on, Girardini 
fu il candidato del Governo ? „ 

" E questa é storia che non teme 
smentite? „ 

A parte che queste invece, non 
siano storie; come va che il Friuli 
sa tante belle cose ohe noi, protetti 
dal governo (?) non sappiamo? 

Gli amici del Friuli sono anche 
ammessi alla lettura dei telegrammi 
cifrati che pervengono alla Prefet­
tura ? , 

Sarebbe grave perchè si potrebbe 
pensare che i segreti del governo 
sono segre...il di pulcinella. 

Il nostro too)"o elettorale, — Metto 
pegno che alle prossime elezioni a-
vremo il Friuli dalla nostra parte. 

C'è un indizio, / malcontenti si son 
tutti gettati dalla nostra parte.,,, È 
il Friiili che lo dice nella sua se­
conda filippica. Ora ohi più malcon­
tento di lui ? 

Dio ci guardi però da simile di­
sgrazia, benché nel Friuli ci sia posto 
per tutti, dal conservatore fino al ra­
dicale repubblicano ! 

L'imparziale confratello parla del 
nostro lavoro elettorale con senti-
mento di sincera ammirazione. " Noi 
" sappiamo di sacrifici non lievi (il 
" Friuli sa tutto) di ten.^30, di danaro, 
" di affari sospesi per correre in lungo 

,*f, e in. largo il , Collegio, .cui; 8i;i^0b-
'fibarcaronp, offrendosi;'sponta,n6Ì e 
" volonterosi, parecohisSpsténitori della 
' 'candidatura, Girardini,;,..: »?< li , 

Verissimo! Ma .perché tuttO': d ò ? 
Perchè tanta spontaneità,, tànta,!ivo-
lontarietà, tanto sacrificio ? , 

Metta un po' d'accordo il Friuli 
se é capace, ( è capace di tut to) la 
'Sp'orìtmMtà'aóìi le "cabale e' le arti 
subdole e le frodi alle quali crede 
ohe noi si ricorra per riuscire! 

* * * 
Tutto, questo lavoro febbrile. Spon­

taneo,, volonteroso, non era soltanto 
diretto ad abbattere l'albero parabo­
lico dell'avv, Schiavi, ma, con' sua 
buona, pace, a sradicarlo,;;- S . 
; Mi stupisce ;;però" òhe. all'eè'jègio 

avvocato Schiavi, l'albero suddetto 
stèsse' tanto a" cubre '; perché à'alla 
stessa .mala,;piantap%d,clerp in tempi 
non remoti Aelìe mele.-fiùcide aiiiche 
sul suo capo, Non se ne ricorda ?• 

Ed allora perché parlare, luii, di 
peggioramento di costumi elettorali, 
di magagne, elettorali, di; roozzi'; in­
decorosi e hionzpghetì,; e;pai,iariie a 
n o i ? .• ' ' '•'. ' ••; • ;^' , ^ l . s ' 

A proposito dei pretesi" insulti per­
sonali. 

So, nel fervore déllà"lbtta, ìlTPaèse^ ' 
eccitato dalle banalità spedite da 
Udine : alla Gazzetta di :; Venezia con­
tro il nostro candidato, avesse.; stam­
pato ;Che l'àvV. ' Measso.' 'k'^''smiùé- e' 
segalino, etemainente abbottonato- in un 
impermeabile che lo fa rassomigliare 
ad un fraticello timido _.e. dappoco, 
scarsaìneìite genial?, nelle ihànife^ta-
kioni del suo ingegno... , , "'\; 

Apriti, cielo!... Il.i'Vw??'pi,.avrebbe 
messi alla gogna. , , , ; , , , 

Ma tali complimenti • ali! indi,ri|ii50 
dell'avv. Measso si leggono ,ihyepe 
sul Friuli di giovedì. ' , ,' 

Quos deus vuU, perdere,, amentat!... 

'Il galoppino. 

PORDENONE E S.pAW|k£ 

Pordenone — ricca,per le s,pé,,,in-
diistrie e per l'elemeii'tò laypr^tpre 
prépondérante,,, intèlrigente " ; e',' seria 
per i suoi cittàdiùi,;esempio di atti­
vità e di energia — Pordenòpe; ha 
fatto un' imponente 0, impro,yrisata 
dimostrazione a,Ìl'on.-Girardini, salu­
tando nel'sUo nome là Dempcrazia 
udinese, e, felicitandola por l'otteniita 
vittoria. 

San Daniele — fiero e nobile paese 
dove la libertà ha il culto ; più de­
voto e più spontaneo — ha accolto 
la notizia della nostra vittoria con 
commoventi dimostrazioni di simpa­
tia pel nostro collegio e per suo De­
putato. 

Non spetta a noi comrqentare que­
sti fatti che altri giornali, hanno 
prudentemente taciuto; essi', sonb 
però la più completa e ooncliidente 
risposta ohe si possa dare agli sfo­
ghi atrabiliari e personali, con., cui 
la debellata consorteria, ; udinese poti-
tinua ad allettare i lettori dal Friuli, 



Le elezioni di domenica hanno Q H l ì A P P T Ti I T T fì I P A 
spazzato molte brutture Crispino : 0\J UtiUUl U l u l i l i u n 
onore a Pordenone clie ha mostrato 
di appoggiare con tutte le forze 
l'opera benefica. 

il risultati,sono trpppò nòti il centro 
pensante dei capoluogo con Sacile 
ed Atiano, hanno diviso la loro te' 
sponsatiiiitè; dagli; altri raìntìrii^^^y; ^ 

La quasi vittoria della democrazia 
iPòrdenonòae, conforti;! vostri am 
jB sia' di sprone nella continuaziiohe 
della lotta. Uniamo le nostre forze e 
proseguiiàcaò fidètiti nella nostra opera. 

Questo il nostro Voto, questa la 
nostra speranza^ questo a Hostro av­
viso il miglior modo di aooogìiere il 
vostrpgrido fratèrno di Viva la Pè-
ttioorazia udinése. 

Quelli dei « Paese» 
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RISPETTO 
ALL ' O P IN IONE P U B B L1CA 

Non potevo aspettarmi tanto dalla 
sinderesi degli avVersarii, Crédevo 
rispondessòró corna e invete trovo 
iil uù giornale cittadino, il più in-
cOnàolaÌ3ile di tutti, un soave e calmo 
sfogo di lirica, dirò cosi, elettorale 
che (confesso il mio debole per l'arte); 
tó' ha ricolmò di segreta ineffabile 
soddisfazióne. Perchè ho pensaiò : 
Ecco che finalniente accenna a farsi 
largo là scuola déll'aihico dotit. Lplló-
brigida che ha aviito la geniale idea 
di applicare là poesia alla politica. 

Del resto ciò non deve meravi­
gliare trattandosi di gente ohe sa 
ben maneggiare là lira. 

Udite quel che dice quel giornale 
parlando dèlia giornata di domenica: 

"I l sole; il tiepido sole primave­
rile, sorgendo ieri nel puro diffuso 
azzurro dèi cielo, ha visto la città 
nella veste arlecohitìesoa eco. eco. „ 
e in fine : " Il sole — eterno spet­
tatore indifferente del vano affannarsi 
di questo formicaio umano — splende 
cóme ieri nel puro cielo profónda­
mente azzurro ! „ 

Ciò è grave, è chissà per quanto 
tempo ancora il sole vorrà risplen­
dere a quel modo! : 

Del resto chi non si commuove 
alla solenne mestizia ohe sgorga dal 
cuore dell'egregio collega con quella 
parole? 0 sole, o fiamma aocusa-
trice ! direbbe Heine. 

Una cosa non ini va ed è quei 
" vano affannarsi,, del formicaio u-
mano, perchè mi premerebbe distin­
guere tra formicaio e formicaio. In-
fatti: o'è stato uu formicaio che 
qualche cosa ha, fatto domenica pas^ 
aata, quando splendeva il sole !. 

Ad ogni modo queste son picco­
lezze che si possono anche trascu­
rare, accettando dal signor cronista 
in parola solamente il nuovo esempio 
ietterario di applicare la lirica alla 
cronaca elettorale. 

Si potrebbe scrivere per esempio 
cosi,, parlando della settimana delle 
elezioni : 

dt- i 'OMl. ^"X>& Jkj^iSixrtst, 

Il Friuli Se la. prende con accani­
mento contro gli elettori e li regala 
di épiteteti cortesi dettati dalla mal 
dissimulata rabbia dell»' clamorosa 
sconfitta. Oh! via signori del gior­
nale del poppalo rispettate 1' opinio­
ne della gran maggioranza, abbiate 
il coraggio una buòna volta d'affer­
mare cól vostro silenzio e col vostro 
contegno, ohe è vano contrastare 
contro il sentimento pubblico. 

Agli elettori diamo un modesto 
saggio, tolto dal Friuli di venerdì, 
del modo con cui intende la prò-
gresseria, la libertà di voto e la stima 
ohe esso ha in chi esercita un sa­
crosanto diritto. 

Ohi sono gli elettori rappresen­
tanti la grande maggioranza del 
collegio di Udine ? ciirwllì tutti, e 
msjfrwi citrulli capaci di prendere 
siti serio {giuochi grossolani di bus­
solotti! 

Questi giuochi, lo sa troppo bene 
il pubblico, si riassumono nell'onestà 
e nella sincerità del voto non men­
dicato da facili appoggi, non sor­
retti da denari. 

Noi vorremmo dire al Friuli pel 
quale siamo citrulli insigni, ohe, se 
cosi. gU p i a e e, rimanemmo tali 
anche quando con Crispi passava la 
volontà del paese e piuttosto ohe pie­
gai^, come ha fatto lui, davanti al­
l'uomo ohe fra altro ha sul suo pas­
sivo un tardo mancato di compari-
xione, cademmo.... da citrulli, dice lui, 
da galantuoviini, diciamo noi, per ri­
sorgere poi subito, quando cioè un 
soffio d'onestà ha spazzato e rovinato 
per sempre i sostenitori di una po« 
iitioa di oolpe. 

•Nel Oollegio,,di,l'almttnoy.ft, pare si voglia,,. 
Sònl;e8tì.j6 ;Ìf4Ì82i?tìS^ deilgbonl;4'*|>,9 • À.*l|^*^^ 
&zij/.ja||ndo/rtll4"?ilbtiiiÌ^;-oH#^ora<^ 
sarébW^fi: r i ed i t e 'niplÉe'provll^tl^tólll,';'; 
v;,3e;|;lì\'éleÌÌ3ri,,itt;?g9nel^l#lavì*;S8|àri;,,. 
del B r a z z à j n 'particolare credono ohe Vi, 
sia stato broglia: p;:: ^i^tkioieii;dl'H»;|»i?tó| 
degli: avversari fanno oertamente , bene ; a 
oolitestare : un'-: tìleziane àììé Btóèbbe MfflÈii 
ralé.,-,; 

Per altro non v ' è da illudersiV'qutódo 
uno riesoe eletto in- quelle oondizionij non 
v' è pericolo ohe soooomba, anche se gli 
annullano l'elezione. , V 
, Contro il denaro e le prepotenti influenze 

non v ' è pur troppo altra arma ohe l'eu-
tùsiaaino e l'unione, lo quali qui in Udina 
diedero miracolóso esempio. 

Tutti gli elettori del Collegio di Pal-
manov» quindi, i quali partecipano dèlie 
nostre idée e non sono legati ad alcuna 
catena, dovrebbero anirsi, oome, noi ab­
biamo fatto; ordinarsi, lavorare con fede e 
con amore — ed il guooesso non potrà 
loro raan(«re, ' 

Ma avranno la forza di oominciare ? È 
questo ohe vedremo. 

Da Venezia 

Deh ! come ride il sol primaverile 
Nel puro oiel profondamente azznr, 
Mentre con arte ohe non è civile 
Il perfido attacchino imbratta i mur. 

Canti han le ninfe e fiori, e per le alture 
Solinghe e il lieto risonante pian 
G-ermoglian dolci le candidature 
Ohe nascon oggi a muoiono doman, 

Sulle tremule fronde gli augellini 
Vaghe istorie sussurrano d'amor 
E lo stormo gentil dei galoppini 
Vispo si posa sovra i pioppi in fior. 

E diffonde per l'etra un'armonia 
Ohe scende ai più riposti casolar ; 
— Date il suffragio alla consorteria 
Ohe compra i voti e non li vuol pagar ! — 

11 sole intanto ooU'immoto raggio 
Del formicaio eterno spettator 
Dice: Se non ci regge.il ballottaggio 
Mi metto su gli occhiali di color, 

E cosi di seguito, finché uno né 
ha abbastanza. 

Io esprimo solo la speranza che 
il cronista sopra citato abbia occa­
sione di sfogarsi un'altra volta con 
lirica meno elegiaca di quella del­
l'altro giorno. 

Vate la Pesca. 

(Nòstra corrispondenza}. , 

La gran giornata è passata ; ha spazzato 
via tante brutture, specie nel Veneto,' ohe 
essa si può dire non sia del tatto perduta. 

I socialisti qui a Venezia si sono affer­
mati forti, numerosi e compatti; i repub­
blicani invece non lottarono : la loro asso­
ciazione 4 ancora giovane . perchè : possa 
avere la forza di oombattare. 

Sicché due partiti soli si contesero il 
campo; i democratici anticlericali ; ed i mo­
derati autiradìoali. E vinsero i,, primi con 

, Teochio e Tiepolo in due collegi mentre 
nel terzo vi " è ballottaggio tra Selvatico 
Biccardo, l'ex siudaioo di Venezia, ed il 
Crispino Ooresa, un ricco negoziante ohe 
desidera sedere a Montecitorio. 
. Vedremo sa i socialisti appoggieranno il 
candidato democratico e se si manteraano 
ligi ai loro principi. 

T. R. 

I sooiatisti di Venezia, come .rileviamo 
dalla Gazzetta di Venezia di oggi, si sono 
già dichiarati di astenersi dal votare per 
Selvatico. Davvero non,si capisce questa 
astensioiìe a favore di Oereàa ! ! (N. d. li.) 

CRONACA PROVINCIALE 

Da Civldale. 
26;iiiai'zo;1897. 

ASSICURATEVI 

coir 

EGMBLIAia-mDIIE 
V^m — Yia A^uUeia, 88 

Qi scrivono: • 

L'apatia fu grande nelle passate elezioni, 
in causa dell'unica candidatura presentasi. 

L'oh, Morpurgo ha vinto, ma fu una 
vittoria senza nessun • aignifloato, e, solo 
potrebbero darne uno non qértp favorevole, 
quei 130 voti ottenuti dal Barbato. 

I socialisti infatti sbagliersbberO i loro 
conti se ritenessero d'avere nel nostro Col­
legio 130 gregari, poiché quelli furono 
senza dubbio voti di protesta e d' opposi­
zione a Morpurgo. 

Voi ci domanderete : Perchè : non s' è 
fatto un altro nome più rispondente alle 
esigenze dal paese a a quella del Parla­
mento? 

Mah !.... questa è la grande risposta, ed 
ogni iniisiativa, ogni tentativo, s'infrangono 
contro l'iinpossibilità di lottare oon chi ha 
poeto si salde radici e dispone di tanti 
mezzi. 

Però sappiamo ohe non pochi dei nostri 
più influenti elettori hanno pensato di 
unirsi fin d'ora per gettare le basi d 'un 
Circolo democratico a somiglianza del vo­
stro, nar ivi contarsi « prepatarai al trionfo 
delk 'flomuni idea, y, 

GRON|GFOTfÀDlNA 
|||banén|tìo all'otrii;Gìrattì|>'* 

J : Alotói; glirjiali hanno i i fò la n ò ^ i ' o h e 
gli elettori fìlell'bn. Q-irtt«|{iàl aV'eslM), de-
:olso di' offliSìli domanijijft ^bahòlllto: di 
•;0arti,bberB,jfflfÌ!Xpo. • •:„.;,;J«5iv,, • •i,.;,-;»*;'!:;;,. ' •' 
V iìfulla di più inesatto. Il: Comitato elettò-
!;(|le,;;de»iOo^atiBo ha pensato e deoiso di 
nWiiàafe''quegli a,mioi ed ammiratori del­
l'illustre rappresentante del : nostro,;,oòlle-
'i^itì,-'8h:è:"oò]' ìéró 'é&làBMilo'¥'ccm'ÌB'~per^ 
Bomli {Atiahs m'àggioim&ntB avevano coo­
perato 'àlk trionfale' riuBoitl, dell'onorevole 
Girardini.'' '•' :. '• 
• È questa riunione — dàlia quale: è ban­
dito ogni scopo politico— fu decisa per 
poter passare alcuna or6iÌnsieUiB'-t>?à'amici 
,0 per salutare il ,,n,ostro, De!putaJ;c>j',,nella 
soddisfazione doll'attua/e vittòria. 

l i banchetto si terrà 'alla forre di Lon-
dra ed avrà carattere,intimoj. si» pel nu­
mero dei banchettanti ohe per lo scopo 
per cui si'sono riuniti^ ' 

La grandiosa dimostrazione 
(di domenica sera. 

I Noi vorremmo che il Prittli eà il Gj'ór-
nate di Udine ohe dissimulano tanta, cose, 
ci dicessero quando e par qviale candidato 
la cittadinanza udinese ebbe Uno'slancio di 
simpatia, ,41 entusiasmo; oom.e fuiiquàllodi 
domenica sera per l'onor. (Jirardini. 

Dal Caffè Corazza 'Brio agli iiffloi postali, 
compresa la piazzetta deb duomo, lUna folla 
immensa, aoolamaujie al nostro Deptitato si 
era raccolta prima e dopò la proòlamazione. 

Eu :un momento solèiinè; ludi'mentitìàbila : 
Udine prendeva, la s,ua rivincitiisuliori-
spismo e sull'affarismo. K. 
• Evviva Udine !! ! • ! 

Per Francesico PoletU. 
, ..Nuovo elenco di offerte :per,venute par 
lin ricordo alla memoria di Eraucesoo Po-

' l e t t i : ' • , - ' • . • - : - ' ' ; 

Importo ' delle liste 'pi:èoedéuti L, 661.80. 
Danio Tomaselli 1. :6,:!dott. Giovanni"Buso-
ìm.l. 2, Eilippo BrugnoTa:h,% GiQv.-Bafct. 
Eabris (studènte in lègge)' 1. I , avv. Lucio 
Ooran 1, fi.'dott; Costantino Pèrusirii 1. 5, 
.Giacomo Perusini 1. i6,;Angelo 'G.i Angeli 
1. 5, dott. "Valentino Solerò 1. 5. Totale lire 
'699.30. • ••"'"' ' ''••"•=•'•; • . :•',;/ ;'••' 
i 11. Comitato .per : un ricordo alla darà «me­
moria del compianto prof avv. Eraucèsoo 
Polétti ci prega a voler rendere noto ohe 
la sottoscrizione verrà definitivamente 'chiù­
sa , con il, ; 1.6 aprile, 189,7., 
, Coloro i quali ancora non, inviarono la 

lord offerta ' possono indirizzarla al prasi-
.dente del Comitato :.prof. Maasirao'^M'isaui, 
preside del nostro E. Istituto Teoniop, ; 

A mezzo dei giortìaU locali l signori so­
stenitori 'saranno poi invitati ad 'una adu­
nanza per deliberare sulle modalità ; del ri­
cordo, ., . . , 

Società operaia generale. 
In osservahza dell' art, 30 dello Statuto 

sociale; i soci sono invitati in assemblea 
generale di prinja convocazione domani 28 
marzo alle ore 2 pom. nei locali della, So­
cietà, per trattare il seguente ordine del 

; giorno :' • •. i' . ,'• ••' 
1. Resoconto sociale dell'anno 1897. 
2. Nomina della Oommitsione, di, spruti-

nio delle liste per le elezióiil di'diéoi'con­
siglieri. :• ;. • '',; -.;•'' ' :':. •:'.•" ,"•'• 

3. OoHiuni.cazioni delia Direzione.:, 

Avviso di concorso-• 
La ;Commis8Ìone:, dirattricé del ; Civico 

Museo di. Udine, rappresentante dalla Eon-
dazione Artistica Marangoni, in confcrinita 
allo Statuto ed tì Regolamento dell a Eòù-
daziona,stessa, apre,;fra:i pittori' d' ógni 
nazione, un concorso a tema Ubero,.per 
l'acquisto di uno o due quadri. ' 
' Gli autori delle opere da : acquistarsi do­
vranno provare di avere non più di 40 
anni. 

A parità di marito saranno preferiti i 
dipinti risgaardanti la storia friulana, o 
il paesaggio friulano. 

La somma destinata per gli acquisti è 
di circa 14,000 lire. 

Il concorso resta aperto sino al 30 set­
tembre 1898 ; e le opere dovranno essere 
inviate franche d'ogni spesa allaCommis-
sioneper la Eondazioue Marangoni, palazzo 
Bartolini, in Udina. 

Ogni oohoorreute, dovrà indicare il prezzo 
dall'operp. presentata. • 

La scalta e l'acquisto delle opere avran­
no luogo entro l'anno 1898. 

GU artisti le cui opere non venissero 
acquistate, saranno avvertiti «dell'epoca in 
cui dovranno ritirarie. 

Per ulteriori sohìarimeuti rivolgerai alla 
Oommiaaioae eadclett». 



La "Bohème ^, al Spoiale. 
A l l o p r i i n é r a p p r a i e a t B Z i o u i , d ' u n o p e r a 

m u s i c a l e , l o s p e t t a t o r a s ' i n t e r e s s a ; d e l s n o 
o o m p l e a s o g e n e r a l e . M&ù. m a n o ó t i e . l e r a p -
p r e s e t t t a z i o t ì i . s l s a c o e d ò n o , da l l ' impreBSio t i a : 
g e i i e r à l e , p a s s a à i i V i 4 i i S i \ ' t i à r É i o O i t ò e . ' E : 
E ^ o b a i j . p r a ^ o ^ i é ; : ò i a m o , ; g u t t à al ; ; ìtsiìss^aè ' 

i d e i l a i t t t g i o j ì e i v g u a t i t o i 'Ùlìftompl^apj^^itidrii--: 
p r e s i g l i a r t i s t i , p iò 'oM : : i-iesoé^i sè ixipfe , 

: . i u ó y O y n e l k : £ 0 ^ ^ 6 ( 4 6 . q u e l l a , smag^^ 
tavolozzf t j o h e il; IPuooin i , ; obt tdaoè; m ó l t o : 
b e n e , d e l l a s u a i a t r u m e n t a z i p n e , Q u i M a 
l e . t o r t u r e d e l l a i l f a w o n , n o u i l a , t r o p p i t f a i ^ 

• s i p n e àélVEdgm; n o a i l r u m o r e d e l l e . F i t ì » , \ 
m a u n / a B u i e r o e p o s i m a e s t r é v o l m p n t ^ i r i ò à - / 

;> :niafcj},%)n';pgiiÌ">iooliezza d ' a r m ó n i a i : ? # i p g n l 
r e g o l a : d i p t ì n t r a p u a t o , o h e i n i a ^ n a lo 

_ spe t ta tore ; , y ^ .''•''•• ^W%::." 
' ( j ó l t à o i à n i '& u à d i s t i a t o , a n z i . u n ' d i s t i a ' 

t i sB imp m a e s t r o , m a b e r t e fiaeize, c e r t e 
s f u m a t u r e p o t r e b b e g u s t a r l e d i p i ù . 

M a r t e d ì v i fu l a s e r a t a d e l l e Z e n i t e n o r e . 
Q u e l b r a v o , art isfia c a n t ò o o m e u n a a g e l o , 
fu c o r o n a t o d i m o l t i a p p ì a u s i , d e l v e r d e 

• a l l o r o , e r e g a l a t o d i ' po - r eooHi d ò a i . - : 
Q u e s t a s e r a s e r a t a d e l l a s i g u e r i n a F a l -

e o a i s - ^ e r l à , e d i l p t i b b l i o b a c c o r r e r à n u m e ­
r o s o a f e s t e g g i a r e : l ' e s i m i a a r t i s t a . 

' , ; : ' " ^ A. Sdroc/i 

Nuòvo negozio. 
C i s c r i v o n o : 

Luciano Nimis g i o v a n e g e n i a l e , i n t r a ­
p r e n d e n t e , l a b o r i o s o , h a t r a s p o r t a t o i l s u o 
n e g o z i o d a f u o r i p o r t a A q u i l e i a , i n q u e l l o 
o v e e s i s t e v a l a , e x d i t t a F r a t e l l i T u m i o t t o . 

' " ; . iNoi i è ' i ^ à é m m e i l p ; ' a : d i r s i , o h e i l ' i i t t o v o 
n e g o z i o è a s s o r t i t o , d i t u t t ' a l t r à m e r c e d i 
q u e l l a o h e o o a t é n e v à q u e l l o d e l s u b u r b i o . 
O o l à g l i j a r t i p p l i d e l o p s i d e t t o o o n s u m p d e l l a 
scarpa g ' ros sa , f o r m a v a n o i l f o r t e d e l ì f i m i s 
m e n t r e q u i s ' a s s o r t i d i q u e l l e g h i o t t o n e r i e 
c h e s o l l e t i c a n o i b u o n g u s t a i . ' 

A l s i m p a t i c o N i m i s ; i l q u a l e t a n t o c o m e 
a g e n t e q u a n t o c o m e p a d r o n e , s e p p e s e m p r e 
a c c a p a r r a r s i l a r g o n u m e r o d i s e r v e t t e , a u ­
g u r i a m o l ' a f f l u e n z a n e l s u o n e g o z i o a n c h e 
d i p a d r o n i , d i p a d r o n c i n i , d i c u o c h i , d ' e ­
c o n o m i p a r m e n s e i n a c c o m a n d i t a , e ooal 

; i l s u o v a l ó r e c o m m e r c i a l e , a v r à , i l m e r i t a t o 
p r è m i o . 

Accanto ai fuoco. 
M e n t r e l e fiammate s e r p e g g i a v a n o s c o p ­

p i e t t a n d o t r a g l i a l t i a l a r i , la n o u u i c o n 
l a s u a v o c e d o l c i s s i m a , c h e a n c o r a c o n s e r ­
v a v%;:uii t i m b r o g i o v a n i l e , r a c c o n ' v a v a ,11 'Se­
g r e t o p e r i l q u a l e s i e r a c o n s e r v a t a a n c o r a 
t a n t o , r o b u s t a i a . u n a e t à cos i t a r d a ; — I o 
Éut t ì g l i a r n i ^— e l l a d ìoeVa — q u a n d o r i -

j t o r c a n o l e v i o l e m a m m o l e e p o m i n p i a n o a l 
t i e p i d o só le d i p r i m a v e r a a a o i o g l i e r s i l e 

; m e m b r a , i n t o r p i d i t e p e r i l f r e d d o i n v é m ' a l e , 
d à m o l t i à a a i p r e a d o g i o r n a l m e n t e u n a 
c e r t a dose , d i . S o ' T o p p o d i P a r ì g U n a d e i d o t t . ' 
' M a z z o l i n i d i B o n a e l ' e f fe t to n e è, t a n t o 
p o i ' t e n t o s o , c h e d o p o p o c h i g i o r n i c o h i i n o i ó 
a r i s e n t i r n e i bene f lo i i : m i s e n t o piiV l e g ­
g e r a , r e s p i r o m e g l i o , i l c u o r e n o n m i d à 

. p i ù , a l c u n d i s t u r b o , d o r m o b e n e , l e g a m b e 
a c q u i s t a n o l i n a i n s o l i t a s v e l t e z z a , e d h o i l 
g r a n ^ l iaoere d i a c c o r g e r m i o h e g l i a n n i 
n o n m i p e s a n o . E c o s ì a d o g n i n u o v a s t a ­
g i o n e t r o v o l a m a n i e r a d i r i n g i o v a n i r e , d e -
p u r p n d o i l m i o s a n g u e , e r i d o n a n d o a l l a 
m i a l o g p r f i t a cs j roassa a n c o r a u n p ò d i f u p -
óo pe r . t i r a r e a v a n t i a g o d e r e d e l v o s t r o ef­
fetto,., Qui^ndo n o n s a r e t e p i ù , g i o v a n i , , r ioor- , , 
d a t e v i d e l s e g r e t o ,del la n o n a à p e r v i v e r e 
l u n g a m e n t e . — S i v e n d e a L . 8 l a b o t t . 
G u a r d a r s i dtkUe c o n t r a f f a z i o n i . D e v e e s a e r e 
a v v o l t a d a l l ' o p u s o p l p (m,etodo d'utso) e rifty-, 

S | ^ H ì | S ? ' c a r t e i * l i S a i ] ^ d r t J i n t e " ^ d e -
j | p o s i t a t a i 4 • : ^ o g ^ a n a , • ^ ; , , ;;•;,'; 

•;-; U d i n e ' - M S ' - e s s é n d o v i " a l ò t t n : ' d e p o s i t o , r i -
i ; ivoIgers i a g l ' i n v e n t o r e i n E p m a , V i a Q u a t t r o 

,^0111^116 1 8 , ohe- bped i soe l a P a r i g l i i i a : f r a n c o 
A'HÌ pprtóv^r ' , , '? ' ' , , 

Banda militare. 
•; P i r o g r a m m a d e i p e z z i c h e l a b a n d a d e l 
; , 2 6 , ° , , r e g g i m e n t o f a n t e r i a e s e g u i r à d o m a n i 
' 2 8 m a r z o i n P i a z z a V . E . d a l l e o r e 15 

a l l e 1 6 e m e z z a : 
1 . M a r c i a « L ' o n o m a s t i c o » 
2 . M a z u r k a « S o r r i s o a f f a sc i 

n a n t e » 
3 . F a n t a s i a « I l D u o h i n o » 
4 . "Valtzer « T r e i j o l i e » 
5 . B r i n d i s i , s c e n a , d u e t t o e fi­

n a l e p r i m o « L i n d a d i O h a -
m o u n i x » D o a i z e t t i 

6 . P o l k a « N i l d a » B a s p i u 

Fanfara di cavalleria. 
: P r o g r a m m a d e i p e z z i d i m u s i c a c h e v e r ­
r a n n o e s e g u i t i d a l l a . f an fa ra d i c a v a l l e r i a 
i i o d i 16 . d o m a n i 2 8 o o r r . d a l l e o r e 1 5 1 [ 2 
a l l e 1 7 i n O h i a v y i s , 
1. M a r c i a m i l i t a r e • M à r i ó t t ì 
2 , V a l t z e r « B i e n a i m é s » ' W a l d t e u f e l 
8 . M a z u r k a « C u o r e d ' a r t i s t a » B a p i s a r d a 

•4, V a l t z e r , , » B a l l o H a i d é e » , D i M i a i a U o 
B. P o l k a « lifc m i a siiaipàticìa » F a r i n i 

6, Marni» « Al oiiapo » 2u»w 

Z u a n i 

T o r d i t i 
L e o oq 
W a l d t e u f e l 

Confrónti significativi 

jDiamo, (jui sotlso il progelitó che yi 
in|Vibiamo"à\uiécÌiitì,t6, pórcli&ipon&a 
cpafTOnto le cóndiizìóni - ebbijòiiiifilî  
,|féllà.: Svizzera 'con quelle dell'Italia; 
f';-|ìa: la'Svizzera noti è nna> fffande 
M îfewr • come:*:l'Italia, ' la rSvfziztìra* 
Sotì;:Ìiauix,grande .eaeroito, uiia gràn-
dà.àottaj,là; Svìzzera nondiàle'sti'agl 
afMisané sulla coscienza, nò gli scan­
dali bànpari..!; eppure >-̂  oonie si Vedi 
'—la vita costa mplto meno in Sf jii-
Zera che da noi; ed il costo della vite 
'è' il termoixsétro de! benessere aa-
zionale,, ,, , ,, 

Xiasciàmb dunque la parola alle 
cifre: 

Svizzera - Italia 

Costo d i un,kg, di paae » ; li. 0.20 —^ 0,35 
» na litro di petrolio » 0,80 - 0.76 
» un kg. dì sale » 0.21 — Mò 
» un kg. di caffè » 2.50 — 4,00 
» un litro di birra 

buona » 0.80 — 0,80 
» uà sigaro Vergiaia » O.OB: —• 0,12 
» un telegj-amraa » 0.30 — l.CO 

' ogai parolaia più » 0.02 - 0 . 0 5 
» un francobollo » 0,10 — 0.20, 

' ,- ,»? una cartolina postale » ,0,05:, - 0 . 1 0 

« Giù le ari ini» 

pace p Almanacco illustrato della 

ini» 

pace p si 1897 

Ufficio dello Stato Civile. 

Bollettino «ettituanàle d a l 21 al 37 m m o 

N o i r i c e v i a m o e l e g g i a m o s e m p r e c o n 

viyO p i a c e r e q u e s t o v o l u m e t b o c h e d i v e n t a 

o g n o r a p i ù i n t e r e s s a n t e , n o n so lo p e r l a 

c o n o s c i u t a b r a v u r a d e g l i s e r l t t o r i o h e ; s i 

o f f r i r oao . a c o m p o r l o , m a p e r c h è e s s i s i 

m o s t r a a o v e r a m e n t e i s p i r a t i d a l l ' u m a a i t a r i o 

e s a n t o c o n c e t t o c h e l i a n i m a n o . 

O r n a i i l c o n c e t t o d e l l a p a c e f r a i p o p o l i 

v a d i v e n e n d o s e m p r e p i ù p o p o l a r e , e v e r r à 

g i o r n o o h e s i impo i r r à a n c h e a l l e d u r e cjer-

v i o i d i que l l a , d i p l o m a z i a , l a q u a l e s e m b r a 

p e r d a i n m e z z o a i s u o i a r z i g o g o l i o g n i 

ò o n o e t t o d e l g i u s t o e d e l l ' o n e s t o , p e r sa - ' 

c r i f l o a r e • s o l a m e n t e a p r o b l « m a t i c h e l e g g i 

d i c o n v e n i e n z a , o h e a o a , s i r i s o l v o n o a l l a 

fin fine'ohe n e l sacr i f lo io d e l d i r i t t o s u l l ' a l ­

t a r e d e l l a f o r z a b r u t a l e , 

L a s c o t t a n t e q u e s t i o n e d i O a n d i » i n ­

f o r m i . 

M a 1» b e n e m e r i t a S o c i e t à d e l l a p a c e n o n 

si s t a n c h i . O r m a i i p i ù f o r t i o s t a c o l i s o n o 

v i n t i : p r e a t ó d i v e r r à c o s c i e n z a u n i v e r s a l e 

o h e i p o p o l i c i v i l i d e v o n o e s s e r e g o v e r n a t i 

d a u n p a r l a m e n t o c o m u n e , c o m e u n a g r a n d e 

F e d e r a z i o n e , e s s e n d o t u t t e l e N a z i o n i s o ­

r e l l e n e l s e n o d e l l ' u m a n i t à . A l l o r a l e a r m i 

non. s i u s e r a n n o ò h e p e r l a s i c u r e z z a i n ­

t e r n a d e i s i n g o l i p o p o l i , 0 p e r d a r e s e c u ­

z i o n e a i , d e l i b e r a t i d e l p a r i a m a n t o i n t e r n a ­

z i o n a l e . 

I n t a n t o t u t t e l e p e r i o n e d i c u o r e r i u n i ­

s c a n o i l o r o s forz i a f f i n c h è q u e s t o g r a n d e 

a v v e n i m e n t o s i a f f r e t t i s e m p r e p i ù . I coo­

p e r a t o r i a o a m a n ó h i a o d i m e t t e r s i a l l a t e s t a 

d i q u e s t o m o v i m e a t o . l a c iò s t a u a o d a i 

p i ù n o b i l i s c o p i d e l l a c o o p e r a z i o a e . 

doli. E. B. 

CASSA NAZIOSALE 
MÙTUA COOPERATIVA PEH LE PENSIONI 

Questo impor tante Is t i tu to continua .^plenciida-
moute il BUG camiuìiio. 

Infat t i inoglio olio ogni ologio, oho qnalsiasi di­
mostrazione oollo basì solidtasimo e matematica-
meuto iudiscutibili su cui ò ibadata, valgano le 
seguenti cii'l'e : 

Nel solo inese di febbraio e, a. si iusci'issero 
«lìdi soci nuovi per 8il)7 (inote di nsaociazloue e 
s'iueassarono e convertirono in rendi ta nominativa 
in tes ta ta alla Società, L, 101,8IB,au. Al 28 febbraio 
stesso la Società contava &7,B7fi soci per 7U,01iì 
quote d'associazione e L. 961,7tl7,b2 di capitalo ina­
movibile in reudita nominativa. 

Lo scopo della Cassa Nazionale, ognuno lo sa, 
è quello di procurare una pensione vitalizia a qua­
lunque persona (uomo, donna o bambino) dopo 20 
anni di assooiaziona, mediante il tenue versamento 
di II. 1.15 a l mese, , 

Ognuno pensi all'avvenir,) suo e dei propri figli, 
6, sa lo orederà opportano, provveda i u m ^ r i t q , , 

Per le inscrizioni rivolgersi al rappceseataiita 
uCoialo GIUS,3PJ?i!Ì OEao.}iU,,.>'i , agaata dalla, 
Ditta, Frsi tem Tossirai, Kbte/, J, v.* Pal lul io , Udia«, 

, NttSoito 

Nati ;VÌvt;nia3olii, 
,'.••,ì''.i,ihórtì: ;,,'. i,:-

.Esgóiiti'•'"'.'•,,:':.•[ 

9 femmine ,11. 

,;,; " To ta l e 'N ; 22, 

,̂ ;jK:-«ortt-*a dèhilailo. ' . ,;, >•:•'.',,; 

. ' ' t i i t g t a flmJiiat-Jiìpff 
aalinga — .ScpIastiàiicMalìi-Syàrogoi: fii tìraméaóò:; 
d ' ann i 82 p i^Ì |_ - - • ;Mo;,tì(jriiffiiil di sNiótì lò ' ,d 'antt i . 
i — Giuseppe ÈòSero di Gib,; Bà t t a i l g io rn i IB 
~ Bizzarro,;&u,al)Brtirfu (|iacoiiiO::d! anni "Bl;'óàf-
fettiere — àntoi i io iCullztó di.ÉHintfosoo d 'anni IG 
agricoltore " A n n a JiCarzqna fu,,0ioi .Batta-d'aimì 
07 Uionaba dimessa - - , M a r i o ; Któot ì* di Friinoesoo 
di nìesl 10 - - Antonio'BSttooolit ' i l ' t tnm ' id ' i igenlo 
privato — Isabella Bulfoni d i Giovanni d 'anni 4 B 
mesi tì, ' ' •.'•: • ' ' : " ' -i ,ì, ' , ' , ' 

Mort i ne l l 'Osp i t a l e Civile. 

Maria Bizzi Del Zotto di l u i g i d 'anni 40 conta­
dina — Quinto Duca fi; Tomaso d'nna.i 48 ,agr i -
ooltoro —; Valentino dai taroàj i fa Glùsappe d'aniii 
70 coltellinaio — .Caterina Boemo fvt Domenico 
d 'anni 71 contadina, • ' ; ,':'' ' ' ^ '• ? 

Morti nel la Casa di Bloevoro. 

Giurtin» Volpini fu VinoenKo d'anni 52 òàsalingà. , 

TcitalB,n,lB 

dei quali 1 non appartenenti al Comune, di t ldine,; 

Matr imoni . 

Giulio Oliittaro imiipollaib con Aiigólà Grosso 

setaiuola —''Giulio CatSiiago oiimeriere con Eliaa-

botta Simonig casalinga, 

Pnbbllcozlonl (Il ma t r imon io . 

Giovanni Adami labbro con Angola ,Bill4 seta­
iuola — Giovanni Bat t i s ta Todone ooooliióte ooh 
Anna l lores serva — Giulio Silva industr ialo con 
Innocente Graaioli agiata—r Giovanni Fab ro . ag r i ­
coltore con Uosa Caliìgarla contadina— Franoosoo 
conte Cftiselli possidente cou Cecilia baronessa TJO-
catelli agiata, 

GuBMESB ANfomo, gtirenU responsabile. 

Tipografia Cooperativa Ildlnesa, 

La tassa suirignoraiiza 
( Telegramma particolare della d i t t a editrice ) 

E S T R A Z I O N E D I V E N E Z I A . 

r del S7 marzo i89T , , 

NEGOZIO CAPPELLi 
FRANCESCO D'AGOST.[NO 

suoo, a .R, Capofer r i 

U D I N E - V i a C a v o u r , 8 - U D I N E 

Q u e s t o n e g o z i o è f o r n i t o d ' u n o avar i s , -
t i s s imo : a s s o r t i m e n t o d i c a p p e l l i d e l l e p r i ­
m a r i e f a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e , d ' a » -
s o l u t a n o v i t à p e r l a s t a g i o n e e s t i v a . 

I n q u e s t i g i o r n i a r r i v a r o n o i c a p p e l l i 
d e l l e pr iv i legi , ! , t e m a r c h e ' V a l e n z a , B i s e s t i 
e 0 , , F r a t e l l i A l b e r t i n i di I n t r a , B o s o d i 
L o n d r a , , . . , 

E s c l u s i v a v e n d i t a p e r U d i n e d e i : f a m o s i 
c a p p e l l i B , ' W , , P a l m e r a n d 0 , , L o n d o n , 

Non si teme òoncorrenza alcuna 
a è p e r l a q u a l i t à , n é p e r i p r e z z i . 

500 LIRE DI REGALO 
a chi prova cita xion, aia aufcarifci. co il cortifiaato in 
posaesflo del sotto3oi*ìttOf iuveiitove e fabbricato ve 
del Liquore Eureka poi-tanto la data 14 maggio 1896, 
ohe ò rjUDllo del l ' i l lustre igiouista proi" dott. CHT. 

PAOLO MANTEGAZZA Sona to re del Regno 
il quale d e e : , 

I l v o s t r o Ì E U K E K A Ò i m o d e i m i g l i o r i 
l iquoVl i t a l i a n i . . . . 

Questo poi' la verità, perohò certi fabbricanti di 
liquori, si approfìfctano in. parta dì ciiio-^to periotìo, 
por rnsuomarci la bontà- doli 'Eiirokti iugraudire la 
fama di nuello di loro fabbricaziotio. 

I T A M O O P I V A Viìi M e r o o r i o , \]m^^ 

LIBERO GRASSI 
Klii iiromiata Sar to r ia Orassi o Corbelli 

V i a P , G a n o i a u i — U D I N E — e V i a R i a l t a 

A«.SOBTJM!!;STI 
D r a p p e r i e n a z i o n a l i e d e s f e r e , d r a p p i , fla­

n e l l e , a r t i c o l i n o v i t à p e r s i g n o r a , . « « . 
^ . ;: V E S T I T I 

o o n t e z i o a a t i a d a ooat t ìz iou . i rB s u m i s u r a , 
P i l J B Z Z I 

c o n v e n i e n t i s s i n i i — c o n f e z i o n e a c c u r a t a . 

BflfflilttHEilTESE 
^ UDINE r:,tÌB ,]Ì4ÌBÌÌ^nk^"7;ii,'tJJ)JMB 

:¥ini;,.:Nàzii)Hdiii:(ld;:lste :: 
•Le véudite ai fanno il, pi'CZZÓ iiaaw,. 
•icl EV, garanzia dei; signori, olfeiitìir 
tlitÈG la : bofctiglÌG sono- marcato col 
àUp prezzo ristrettìssiniòiir'r-y: ,l)s -;: 

i l IH Mi miso 

UlìU. 

;CABTO]JEIUÀ E - i l f t t | i r a i Ì S D E P R Ì O Ì 

F.HiTO^OLìNl 
UDINE 

Premiata.Fairica li Registri Coiiiieroiali 
. : • D K p o a i ' r ó 

STAMPATI P E R / M U N I C I P I 
• : \ - : JSORSXTaìlK d O M P I J B T f i ' ' - ' ^ r / ' 

dt CiinooUeria o Mjitoi'iulo SualasMco 
r CaH^ijjaglia ad'ifnballffgglo/ 

v •: A S S O E T t J f l ! l # 0 •. '•••••• 

JA^PPEZZERIE IN CARtA 
XJnioo deposito in TMtno del r i n o m u t . 

immmm wmmLU 
aviporìore a tu t t i gli Inohiòsti'i. 

JWISO l l S l S S i ì E 
fial]liietto ieilicii Mapeticii 

: L a Sonnambula Anna ( l ' i i in ic . 
'dà, opiisulti por qualunque ma­
la t t i a 0 domande d'interessi par-

t i o o l i u ' l i signori elio doaidonino oonaaltiirld por 
coniBpoudenKu, di>voiioBci'ivoi"0|.,à(i,,.pot mala t t ia i 
priuoipalì siiitomi de l imi lo ohév'jlolteoiio! —• 89':'p«t: 
domande d'affari, diolxùirai'o oióyiiiia; doaiiliii'aatì «a-
eper, od ii ivierauao L; 5 in lQtt9riV:ianR0Qi9Ìn'd6,ta 
ao orfeóliua-vaglia a l protea^ovù : :pletro d 'Amloo 
Aia Boma,' piano soedndo BOfiOtìifA-, 

S i a s s u ­

m o n o 

i n 8" e 4t 

p a g i n a 

Viksii^ìstj^'-

ìli 
''•mmt'i': 

a p rezs i i 

/ d i 

t u t t a c o n ­

v e n i e n z a 

m. 
UDINE - VIA.DELLA.,I'OSTA,;M r UOINgt. 

avverte la sua. spettabile e nurnefoaa 
clientela, ohe oltre ' all''avi=ir'bèli for­
nito il suo negozio di qualsiasi arti­
colo ine re iita all'ottica ed p,ppa.rati 
elettrici,, tieUS pure prò.nti 'tìà,' buon 
nùmero di gazometri par ' i l tmuovo 

0 si iucarioa delle, reljitive; ia9ta,lla-
zioiii a prezzi modiclsai ' ini, . ' ; ' 

Dopo molti esperiitiQJ^ti r.fatìfci ' ed 
ins taÙazioai eseguiti?, trOj^asi in grado 
di poter assicurare' il' liiù''perfetto 
funzionameato. . .' • 

, , l^er iuLcci 
, Orologerie-Oreficerie - Gioie 

mn ' 
Viìm 

Mìa, Casjv Eug. Bomantl & C. St- Craix 
pi'. ' i iiinia (vll 'Espnaizione rti O i n o v r a 

Orario ferroviario, tedi 4'pagina 



ORARIO FÉ 
Pertinze Arrivi 
»i vomì 1 vtvizjji 
M. 1.52 6.45 

RROVIARIO 
Partenze Arrivi 
ni umn t uiii<it 
n. 5 , - 7,45 
0 . 5.12 10.— 
0 . 10.55 15.2.1 
D. 14.20 in,56 
M. 18.30 23.40 
M . " 17.3.1 21.40 
0 . 22.20 3.4 

in a Hoi-donone. 
0. 

DI mn 
I). 5.55 
0 . 7 55 
0 . 10.35 
I). 17.(1 
0 . 17.35 

k rimiB» 
9.— 
»,55 

13.44 
10.9 
20,50 

DI rONTEBAt 
0, G.30 
D. 0.2B 
0 . 14.30 
0 . 10.55 
l). la.37 

1 l'DiNB 
9.25 

11.3 
17.6 
19.-iO. 
20,5 

DI wm 1 l'onToriRiimo DI poRTocnuino 
0. 7.51 9,32 M. fi.38 
.M. 13.5 15.29 0 , 13,2 
0 . 17.20 19.36 M. 17.— 
O o i n o i a o t i K f ì — Da Portojjraai'o pfif ^ 

oro O.-i'.l e 19.52. Dii Vonozia arrivo alle 

DI WM k CIVIDim D\ aVIDllS 
M, 6.12 0.43 0 . i.iti 
M. 9.5 9.32 M. 9.47 
M. 11,20 11.48 M. 12.15 
0 . 15.44 16.10 fi. 16.4» • 
M, 20.10. 20,38 0 . 20.54 

1 ED!<it 
8,50 

15,31 
19.33 

uno'/,ia iijla 
oro 12.55. 

1 IDiNE ' 
7,38 

l(i.lf) 
12.45 
17.16 
21.22 

DI HMVIK 
0. 9,10 
M, 14.35 
0 , 18.40 

1 jinLimiBiiso 1 
9.55 

15.25 
19.25 1 

DI iPiumiitco 
O; 7.55 
M. 13.15 
0 17.3» 

1 ciKinsi 
t.35 

14.— 
IS.IO 

0 . 4Ah 8.50 
M.' 6.10 9.49 
D.. 11.S5 • U.15 
O.i 13 80 18,20 
0 . 17.30 22.27 
D. 20.18 23.5 

C) Quatto ti'ono ai feir 
("') P«it« da Pni'donon 

RROVIARIO 
Partenze Arrivi 
ni umn t uiii<it 
n. 5 , - 7,45 
0 . 5.12 10.— 
0 . 10.55 15.2.1 
D. 14.20 in,56 
M. 18.30 23.40 
M . " 17.3.1 21.40 
0 . 22.20 3.4 

in a Hoi-donone. 
0. 

DI mn 
I). 5.55 
0 . 7 55 
0 . 10.35 
I). 17.(1 
0 . 17.35 

k rimiB» 
9.— 
»,55 

13.44 
10.9 
20,50 

DI rONTEBAt 
0, G.30 
D. 0.2B 
0 . 14.30 
0 . 10.55 
l). la.37 

1 l'DiNB 
9.25 

11.3 
17.6 
19.-iO. 
20,5 

DI wm 1 l'onToriRiimo DI poRTocnuino 
0. 7.51 9,32 M. fi.38 
.M. 13.5 15.29 0 , 13,2 
0 . 17.20 19.36 M. 17.— 
O o i n o i a o t i K f ì — Da Portojjraai'o pfif ^ 

oro O.-i'.l e 19.52. Dii Vonozia arrivo alle 

DI WM k CIVIDim D\ aVIDllS 
M, 6.12 0.43 0 . i.iti 
M. 9.5 9.32 M. 9.47 
M. 11,20 11.48 M. 12.15 
0 . 15.44 16.10 fi. 16.4» • 
M, 20.10. 20,38 0 . 20.54 

1 ED!<it 
8,50 

15,31 
19.33 

uno'/,ia iijla 
oro 12.55. 

1 IDiNE ' 
7,38 

l(i.lf) 
12.45 
17.16 
21.22 

TRAIVIVIA UDINE 
DI tìim k S, Disili,! 

R. A, 8,15 10.5 
R. A. 11.20 13.10 
R. A. 14,50 10.43 
U. A. 17.15 19.7 

- SAN DAN 
DI 1, DlMill,! 

7.80 
11.16 
13.50 
17.30 

lELE 0 . 4Ah 8.50 
M.' 6.10 9.49 
D.. 11.S5 • U.15 
O.i 13 80 18,20 
0 . 17.30 22.27 
D. 20.18 23.5 

C) Quatto ti'ono ai feir 
("') P«it« da Pni'donon 

RROVIARIO 
Partenze Arrivi 
ni umn t uiii<it 
n. 5 , - 7,45 
0 . 5.12 10.— 
0 . 10.55 15.2.1 
D. 14.20 in,56 
M. 18.30 23.40 
M . " 17.3.1 21.40 
0 . 22.20 3.4 

in a Hoi-donone. 
0. 

DI l'DISII 
M. 3.15 
<i. 8.1 
.M. 15.42 
0 , 17.25 

t TDIESTS 
7.30 

11.20 
10. SS 
20.41 

Di rn.KSTB 
0. S.i5 
M. 0.— 
0. Iti,40 
M. 20.45 

4 mw 
11.10 
12.55 
10.55 

1.30 

DI wm 1 l'onToriRiimo DI poRTocnuino 
0. 7.51 9,32 M. fi.38 
.M. 13.5 15.29 0 , 13,2 
0 . 17.20 19.36 M. 17.— 
O o i n o i a o t i K f ì — Da Portojjraai'o pfif ^ 

oro O.-i'.l e 19.52. Dii Vonozia arrivo alle 

DI WM k CIVIDim D\ aVIDllS 
M, 6.12 0.43 0 . i.iti 
M. 9.5 9.32 M. 9.47 
M. 11,20 11.48 M. 12.15 
0 . 15.44 16.10 fi. 16.4» • 
M, 20.10. 20,38 0 . 20.54 

1 ED!<it 
8,50 

15,31 
19.33 

uno'/,ia iijla 
oro 12.55. 

1 IDiNE ' 
7,38 

l(i.lf) 
12.45 
17.16 
21.22 

TRAIVIVIA UDINE 
DI tìim k S, Disili,! 

R. A, 8,15 10.5 
R. A. 11.20 13.10 
R. A. 14,50 10.43 
U. A. 17.15 19.7 

- SAN DAN 
DI 1, DlMill,! 

7.80 
11.16 
13.50 
17.30 

1 IIDINH 
R. A. 9 , -
P, G, 12.4,'i 
K. A, li.'M 
?. 0 . 18.55 

U D I N E BU 

M A G A Z Z I N O A L L E Q U A T T R O S T A G I O H I 

A U G U S T O VE 
VIA M E R C A T O V E G O H I O N. 5 e 7 

- 001 NE 

Chincaglierie — Mercerie, Mode — Guanti, Profumerie — Giuocatoli, Articoli da Viaggio 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — Fiorì, Piume, Nastri, Fantasie, Stoffe novità, ecc., ecc. 

1 ^ L IAVO R A T O R I Q P E Llpl C CE^.R^I;! -m 
D e p o s i t o p e l l i e g ' u a v n i z i o m • d i t u t t e l e q u a l i t à 

Peliiocie da signora da L. 3 ® ^ 3 5 0 
„ „ uomo e Stiriane „ „ 4<Ò o.^OO 

Mantelli - Mantelline - Collari - Boas ecc. - Manicotti pelo da L. 1, 2, 3, 4, 5, ecc. — Grande assortimento Articoli por Regalo 
tm- D E P O S I T O V E L O C I P E D I E D A C C E S S O R I rm 

STABILIMENTO CHIMÌCO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodotti chimici, gaienici, droghe, medicinali 
specialità Farmaceutiche per la Vetennana. 
Acque mineì^ali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipìca, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinprnata fabbrica Noales & Iloares di Londra. 

e Prodotti speciali di F|RANCESCO i f l IN IS IN I 
f( Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbri(;a a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g ' o e p r o v e u i e n t i dall ' ' o r i g i n e 

SPEQi&LilÀ FEBBO-GHIIJÀ BàBàUeABO 
•!Si^^S!^3^^S!^XSSSSSSSÌS!^^SSBm!«^^'SÌS!.S:-SS&^-^'^'^lB\<S!l^3 KS'TSiJ^Sls! 

lilSliWi 
da prepdersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
QuestQ, :li(|u,ore accresce T appetito, 

'fa;cilìta la, digestione 
e rinflgorispe l'organismo. 
Si pr,ej)a,ra,e si vende dall'invenùore 

i-.xjj:€iirj:vs^i#.isrj3i^]i: 
I f a g a g n a - Chimioo-!Farinacita - ti"*a,ja;a55 ix a 

ed a UDINE presso le BOTTiaLIERIP. DOETA 

CfìDAfr»! . rriYoglió pratense Chioniiaic), Trifoglio (niitrio (rflmifie), Tri/n l̂io, 
r U n A U u l . Ìnct(imlo (annuale) Tiil'oijlio delle Katilliè. ErUu MeHva ò S|.tiKi)à 
(Rai'antila esento di grotióo), Lniiinella o Santifieno ii crofelin (JPIUO t̂ nnscialoi, *a 
!.. 10,0 »! qu\R\s.\e. Sulla ofjmflflgysoiaioX Giiteslriiia, Kjtiii'Miit'̂ trn̂ it o l;(il8Uo' 

. L.. SOnl quiiilaie. Ki'lm inltiasima, Erba liémirola, Drumo, Ku!ili!i;;i, (Jiii'i'agyiie o, 
tavanese, Fieno Greco, Veccia, Lupini,. Sorgo. 
P n M D n O I 7 i n M l i o lyiiBcugli di sement i fni!ij.'gi<iB adat ta ftl=a 
U U m r U u i j C I U I l l I n a t u r a del ' te r reno iier la l'iiniiimonf iti iimiorie 
di dnralft iiidefiriiia L. 3 al Chilo. No ocoorronn B Cliill jier iDilIr iiiPlii .jiiinliuti. 

VEGGIA VELLUiTATA : & " 5 f S ! l ' i ' V f f "°"'"°- ^ " T " " 
PEBSICARIA, DI, SACKALIN e f S i ù ' S S ' : - °'?^ °' "̂• 
CICERCHIA DI IWAGNER: iiicplt'i'' Uti!ÌB8Ì!iia'per Ussaro" suai'iiale/ 
e frane. L. l , .50un pacco "di 100 grammi, 
Df lDDADlCTm n da foraKcio delle vacche L. S.BO al chilo. Buibuhie-
d : - ^ n D A u l t l U L Q tola Carestia L. 3 al Chilo. 

CAROTA da foraggio, eiieciale per cavalli L, 7 al Chilo. 
CAVOLO 
RAPA. 

K foraggio (Iella vacche {allena 2 metri) I... 6 al Chilo, 

da forasgio t. & a) Chilo. 
n C O r A l I • Avena màriuola nostrana h SS al Quintale, ~ Avena palato di 
U t n C A L I . Scoila Li 3 0 al Quintale, A ôirn nera d'Uiipheiìa L. 3 0 al 
Qdìtttale — A v e n a dt Lincoln, il cereale il (lìi'i prudiUlivo introdullo in 
quflsli nltimi anni. Rendila enonno lauto di graiio che di lanlia.. Un pacco po­
stale di B Chili L. 6. —t Fruineiito M^rzuòlo russo pesante, Grano-
turoo giallo j;ro«so lombardô  Plgnolet to , d i i a ran t ino , Q-raiioturco 
o Maia del Ceatogjorni, il più prodnllivoe il più precoce di Lutti i FrU: 
tnenloni. Un pacco di K Ubili L. 4i. -- Orza di p r imavera , ftieo no-
vàrSHa,Segalo di p r imavera , T*ri.nlo -.Mlalio. 'Saracéno Sorgo.' 
n n T i p A i , Annune, ! Asparagi, radici'df due anni pei" pronta nroduiiono ' 
U n I AUUI • L. '4 al 'cento, — Qurlmbietulo, Carcìoli, planiine L. 3 ai cento. 
— Gardone, Carole, Cavolfiori, Cavolvaî a, t icî riu, Cipolle, Fagioli, Lattiigh*)! 
Pfiperonit Piselli, Pomidoj'o, Hape, Zucche. Cas-sella tm 2d buaìila sementi d'orto 
Jba3tanti pe;' fornire ortaggi durante tnLta rannata ad uoa famiglia di 4 aSper* 
ione, L. e , franca di tutte le spese in lutto il Regno. 
f j inni , Altri, Amarantî  Begliuomini, Bella di iiolte, Cinerario, PapaTeri, Pe-
r i u n ì • tuale. Garolknî  NasLurii, Viotaciocche, Viole del pensiero, uà car­
toccio Cent. BO. — Verliene, Zinnie, Reseda a Aioorini, un cartoccio Cent, 5 0 . 

|̂ Camtt« WK XO vuUti lainantt di fior), 1.3,&0 franca di tutte le spue. 

DATATC di ara» reddito: Pata ta Jnli la plbjtrccóc*e>mI|Utr« , 
r A ^ r A l Q per ravoial L / 3 0 al QninUle. ̂ ^-Pétata tftcr»nWdÌ^F4Mi4iO 
di giiindisBlma piòduìione. P a t a t a Impera to re , Patata Monti d^l : 
L.(ii-lo, P d i a t a Gloria Milanese vera quarantina L. 8 5 al'qnlDtale. 
.Paro dt Lòrra o Toplnumbou^. •:, • ; ', 
piAftJTi: . Albori fruttiferi.° '̂AgniiTii,'Albicocchl,Casta8nÌ,ClllefÌ, Fichi, 
r l M ' l I r, i Kaki 0 Loti del Giappone L. 3 cadauno,. — Mandorli, Melagrani. 
Steli, Nm;i, Oliu', Pori, Peschi, Susini, cofleifoiie delle tO mÌ%iìon Péra una péc 
Miiiiilù die luatiii-iinii dal .Kiitguo all'aprile, L. 9 . •^. Colleniune composta di U : 
pìiHilf. iiiiKiEiiiKt: t Alljic<iL'dii,'2 Meli,-.2 Peschi; f;SuBÌhi, S'Cologni; imballate «-'" 
-•• L'htì flllji Stâ iiwe di AJi)itii«L. ;iO., "' •• • " • ,^ • '-• 

GELSI 
p i A hJTfr P*̂ '" iinboaoWii>eiito e Jf>er_ virali e pasae^qgi. 

taitlo ad allo fiiBlo ctie a cepiiaia o da siepe. 
• Acori. 

. . ., Ippricastani, Faggi, Frassini, Olmi, Platani, Pioppi, 
w v,e. llidiiiiie, Acacie, Soi'ore, Tigli. , 
CONIFEBI , Abeti, Titta, Cedro Deodara, Cipressi, fìinepri, Pini. 
n i A M T r pai- siepi di difesa e d'ornatne.nto. — Rohiiiia o Acacî  
r iA in 1 U Spinosa, pìanlioft alte circa mÓM.o metro 'L 9 al mille. Spino 
hiani:<i,1?\imtì'Ci-Ì!iÌo, Spino Cappelletto, Marrncca, ${>ìno Crespino, Evuninio, Li­
gustro, Ibisco, ecc. • '' 
DÌ/MTC i»rri»mpioanti. Vita del Canada, Glicine, Edera, Lonicera, Cle-
r l A n l e matidi, Passiflora,. 
nnó/rriliorciili . Tlmii, a liori hianco, rosa, glnllo-ehiaro e orango L. 1.'. — 
n U u A l ogni esemplare, '-.Collezione cnnipô ilu dì iO pianta di Hose in IO 
colori:-N. ti Hoso lilloionti, N. 4 Rose Thea. i'iaiicliB ed imballate in qnalfiiaBi 
cornane d'IlaMa ' Ive 9. ''.•••:,•' • i ' ' ' . ' \ 

31.ean'di-i, Gelsomini, Oardenle , !Ma[;nolÌé, Musa £!naetef 
PaontQ, Olgll, Tuberose. 
kQ.T[OC\\ { i"s*'«»*' nii'0*'t)P'''V"^'* • ^"'̂ S'"* ref ipweifo. ;ilai)hìa per 
Mn I luULI legacci. Liquido insetticida, Polvere di Tabacco, Pompa (Jinssaui 
per dare il solfato di rame ajle vili, > ^-. • i , ^ -••' i l ì 

Preiato jiiliientoiptì^^^^ 

MIUNQ.- Ceni Lonti i\. 94 • MILANO 
Stabil imento (andato nel 1817 - Il PIÙ vasto <)< Italia 

~ assume qualunque lavoro 
eoa esattezza e puntualità* i< i^ U TIPQGiRÀFIÀ 


